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Coop per l’Amazzonia 2020 
 
Paese di realizzazione 
 

Bolivia 

 
Fonte di finanziamento 

 
Coop Italia 
 

 
Partner 

 
Associazione Indigena di Raccoglitori Muije (AIR MUIJE), Società delle 
Famiglie di Raccoglitori del Nord della Bolivia (SEFENBO), CIPCA Norte 
Amazónico. 
 

 
Stato di avanzamento 
                                                            

                

 
Avvio: 01/06/2020 
In corso 

Descrizione Il progetto “Coop per l’Amazzonia” intende contribuire a preservare 
l’integrità della foresta amazzonica e supportare il lavoro di tutela e 
salvaguardia della biodiversità a cura delle comunità indigene. In 
particolare, grazie al supporto di Coop Italia, il progetto sostiene le attività 
di due Associazioni di raccoglitori di noci presenti nei Dipartimenti di Beni 
e di Pando a nord della Bolivia, e ha come obiettivi specifici: 
 
- rafforzare la gestione interna delle associazioni per ottimizzare i processi 
produttivi e potenziare il lavoro di manutenzione della foresta; 
- sviluppare un piano di riforestazione delle aree danneggiate; 
- progettare azioni di prevenzione degli incendi e del disboscamento della 
foresta amazzonica. 
 
La noce dell’amazzonia è il 3° prodotto di esportazione di tutta la Bolivia, 
e ha una funzione fondamentale anche nella preservazione della 
biodiversità. La raccolta della noce dell’Amazzonia rappresenta oggi la più 
valida alternativa al commercio del legname e alla conseguente 
deforestazione, che avviene spesso in modo illegale e incontrollato. Nel 
contesto in cui l’Amazzonia viene distrutta per assoggettare le terre a 
interessi di privati, allevatori e speculatori senza scrupoli, l’appoggio ai 
raccoglitori della noce dell’Amazzonia è determinante: con il loro lavoro, 
sono i guardiani e i custodi naturali della foresta più grande del mondo. 
Tutto ciò avrà un impatto positivo non solo sull’ambiente ma anche sulla 
redditività della produzione delle organizzazioni coinvolte, garantendo 
sostenibilità sociale ed economica per le famiglie dei raccoglitori. 
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Le Organizzazioni beneficiarie coinvolte 
 
L’Associazione Indigena di Raccoglitori Muije (AIR MUIJE) nasce nel 2009 
nell’ambito della comunità indigena Tacana – Cavineño con l’intento di far 
fronte al problema dello sfruttamento dei raccoglitori di noci 
dell’Amazzonia del Dipartimento di Beni. La funzione di AIR MUIJE è 
raccogliere, processare ed esportare il prodotto dei suoi soci per generare 
risorse economiche in grado di coprire le necessità fondamentali delle 
famiglie. Nella sua missione, Air Muije include l’obiettivo di gestire in 
modo sostenibile la raccolta delle noci nella foresta, con un grande 
impegno dei suoi soci nella preservazione dell’ambiente. 
 
La Società delle Famiglie di Raccoglitori del Nord della Bolivia (SEFENBO) 
nasce nel 2015, nella città di Cobija (Dipartimento di Pando), dall’iniziativa 
di 37 raccoglitori. Il suo scopo è fornire servizi ai soci per la raccolta e 
l’esportazione delle noci dell’Amazzonia, nonché la creazione di centri di 
trasformazione. I soci provengono tutti dalle comunità di Trinchera, 
Puerto Oro, Chive, Buen Futuro y Jerico. 
 

Risultati raggiunti 
 

Migliorata la gestione amministrativa e commerciale delle associazioni, 
grazie al supporto tecnico prestato dagli esperti individuati dal progetto. 
In termini di comunicazione interna e coesione le azioni del progetto 
stanno contribuendo a rafforzare le relazioni già esistenti tra le diverse 
comunità indigene coinvolte e a crearne di nuove. I rappresentanti di ogni 
comunità, grazie anche all’utilizzo delle reti sociali sono maggiormente in 
grado di coordinarsi tra loro e organizzare le diverse attività in comune. I 
soci manifestano particolare fiducia nei confronti del progetto e degli 
attori in esso coinvolti; in virtù del contributo dell’iniziativa anche coloro 
con particolari difficoltà economiche e logistiche hanno potuto 
partecipare attivamente alle rispettive assemblee generali.  
Per una maggiore partecipazione agli organi decisionali è stato: rafforzato 
il ruolo della carica del Presidente mediante l’ampliamento delle sue 
mansioni e la previsione di una retribuzione; nominato tra i membri delle 
associazioni, un diretto responsabile per il controllo della corretta 
applicazione degli accordi conclusi in sede di riunione; facilitato l’accesso 
alle donne alle cariche di rappresentanza, a garanzia di una democrazia 
partecipativa all’interne delle comunità. 
Dall’avvio del progetto sono state realizzate sessioni di formazione che 
hanno avuto come principale obiettivo quello di trasmettere ai soci 
raccoglitori specifiche conoscenze in materia di certificazione Biologica e 
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Fairtrade, e per l’implementazione di Best Practices ambientali a favore 
della salvaguardia della biodiversità della foresta. 
Per il miglioramento dei servizi ai soci raccoglitori sono stati creati in 
totale 6 centri di raccolta per le attività di stoccaggio ed essiccazione delle 
noci; grazie a questo nuovo sistema di magazzini diffusi, i raccoglitori delle 
comunità coinvolte stanno già avendo modo di implementare le buone 
prassi di manutenzione della foresta, riducendo i tempi di raccolta e gli 
scarti alimentari a monte della filiera. 
Conseguentemente all’elaborazione di Piani Forestali per un corretto 
utilizzo delle risorse naturali, e per la prevenzione e la gestione di incendi, 
è stata realizzata l’installazione di 3 cisterne (le comunità hanno previsto 
di installarne altre due), e sono stati creati in totale 5 vivai forestali per la 
produzione di piantine autoctone che serviranno per le attività di 
riforestazione delle aree maggiormente colpite dal disboscamento (finora 
sono state individuate 22 parcelle per un totale di 70,1 ettari di 
superficie). All’interno di questi vivai sono state prodotte 8.290 piantine, 
tra le principali varietà: Mara, Castaña, Cedro, Asai, Bacuri, Toronja, 
Naranja, Ituaba, etc. 
 
Problematiche legate alla Pandemia Covid-19 
A causa delle restrizioni dovute alla Pandemia Covid -19 alcune attività 
previste dal progetto hanno subito un forte ritardo. In particolare, 
durante i primi mesi di implementazione, le limitazioni alla libertà di 
movimento e alla circolazione hanno impedito lo svolgimento degli 
incontri e delle riunioni in presenza, e ritardato l’acquisto e la consegna 
dei materiali e della strumentazione necessaria prevista per ogni attività. 
A fronte del divieto di assembramento, i membri dei rispettivi Consigli 
Direttivi hanno svolto un ruolo determinante nell’adozione delle decisioni 
più rilevanti, evitando così che un numero eccessivo di soci si incontrasse. 
Entrambe le Associazioni, durante i periodi ad alto rischio contagio, hanno 
attribuito maggiore priorità alle attività facilmente svolgibili da remoto 
e/o in spazi aperti (es. gestione amministrativa e contabile, costruzione 
dei centri di raccolta e dei vivai), programmando, in maniera compatibile 
con i regolamenti in vigore, riunioni e incontri di formazione nei periodi 
con livelli più bassi di diffusione del virus nelle zone di intervento. Inoltre, 
per alcune comunità ci sono state alcune difficoltà circa l’accesso ai beni 
alimentari di prima necessità. Per fronteggiare tale problematica, 
attraverso il Fairtrade COVID-19 Producer Relief Fund, la Coordinadora 
Latinoamericana y del Caribe de Pequeños(as) Productores(as) y 
Trabajadores(as) de Comercio Justo - CLAC ha fornito sostegno alimentare 
a 24 famiglie, e provveduto a una copertura assicurativa. 

 


